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	Candidato (Cognome e Nome):
	Codice identificativo:

	
	


SCHEDA N.2 - ARGOMENTAZIONE

Presentazione

Per facilitare la stesura di una composizione argomentativa si riportano: l’identità metodologica; b) le procedure nella ricerca e nella didattica; c)un esempio; d)la scheda da compilare.

	a) Identità metodologica

L’argomentazione è un metodo di ricerca e di comunicazione didattica caratterizzato dal confronto serrato delle posizioni teoriche dei partecipanti. Tale confronto assume valore scientifico (probante) in quanto e nella misura in cui perviene alla conoscenza attraverso la condivisione. Per queste sue caratteristiche, l’argomentazione promuove la competenza a costruire la conoscenza in modo dialogico, negoziato e partecipato. Le ragioni degli interlocutori, infatti, vengono fatte oggetto di discussione per essere avvalorate, in quanto condivisibili, o confutate, in parte o in toto, perché ritenute infondate, ma sempre per trovare, in ultima istanza, un accordo su alcuni assunti di fondo del problema/questione, che, proprio perché condivisi e giustificati razionalmente, costituiscono la conoscenza, da considerarsi comunque provvisoria alla luce delle teorie falsificazioniste. 

b) Iter delle procedure nella ricerca e nella didattica: 

· individuazione e definizione di un problema o questione teorica
· formulazione di una tesi o posizione teorica dell’interlocutore/i (protagonista/i)

· formulazione di una tesi o posizione teorica di altro interlocutore/i  (antagonista/i) 

· instaurazione del ragionamento argomentativo tra protagonista/i e antagonista/i
· conclusione del ragionamento argomentativo con la condivisione
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	c) Esempio di una monografia redatta con il metodo dell’argomentazione
· Individuazione e definizione del problema/questione teorica: Il potere della televisione 

· Formulazione di tesi protagonista (P1): la televisione è un potere incontrollato capace di immettere nella società ingenti dosi di violenza (cfr. K. Popper, Cattiva maestra televisione, Padova, Marsilio, 2002)

· Formulazione tesi del secondo protagonista (P2): la televisione induce la massificazione culturale dei gusti, dei costumi, delle idee (P.P.Pasolini, Televisione manipolatrice? Saggio breve sul potere dei mass media, Corriere della Sera, 9 dicembre 1973)

Alle due tesi “negative” dei due protagonisti si contrappongono dialogicamente le confutazioni di due antagonisti, i quali interpretano la questione “positivamente”: 

· Confutazione tesi antagonista (A1): la televisione ha permesso alla parte della popolazione avente una cultura medio-bassa di acculturarsi (cfr. U. Eco, Apocalittici e integrati, Milano, Bompiani, 2001)

· Confutazione tesi altro antagonista (A2): la televisione è una psicotecnologia, un organo collettivo di teledemocrazia (cfr. D. de Kerckhove, La pelle della cultura. Un'indagine sulla nuova realtà elettronica, Costa & Nolan, 2000)

P1, P2 e A1, A2 discutono a lungo, (ragionamento argomentativo) rispettando una RG (Regola Generale) utilizzando: 

a) un linguaggio comune, ossia costituito da espressioni e termini univoci

b) l’apporto di dati/argomenti probanti;

c) una o più posizioni personali argomentate,

fino ad addivenire ad una conclusione condivisa, parziale: “la televisione è un mezzo di comunicazione di massa così portentoso che determina fenomeni positivi e negativi. In questa argomentazione si è addivenuti a condividere che la televisione ha determinato un’elevazione del livello linguistico, culturale e dei costumi; allo stesso tempo, però, ha diffuso comportamenti di violenza, dissenso e disordine attraverso immagini persuasive. Ha, inoltre, istaurato rapporti di dipendenza verso i mass media che hanno condizionato la vita privata e pubblica dei cittadini e ridotto gli spazi della privacy. Infine, ha ristretto la gamma dei rapporti privati sostituendosi anche nella relazione più affettivamente significative”. Questa conclusione costituisce la verità condivisa, provvisoria in quanto in altro contesto argomentativo può essere confutata.



Per approfondimenti si consiglia la lettura di:

Refrigeri G., Come si fa un tema di pedagogia, Firenze, Giunti&Lisciani, 1995; Lo Cascio G., Grammatica dell’argomentare, Firenze, La Nuova Italia, 1991; Perelman C. - Olbrechts Tyteca L., Trattato dell’argomentazione, Torino, Einaudi, 1982

d) FORMAT N.2 - ARGOMENTAZIONE
Il format deve essere compilato sia per la monografia che per il commento, ossia per le tipologie testuali a), b), c) d) dell’Introduzione.

	(max  1000 caratteri)

Individuazione e definizione del problema/questione teorica (compiere due operazioni: a) identificare chiaramente la questione/problema, della quale devono essere riportati i suoi aspetti costitutivi; b) delimitare il campo contenutistico della questione/problema).

	

	


	(max 1000 caratteri)
Formulazione di tesi o posizione teorica di un interlocutore/i (protagonista/i) (riportare la posizione teorica a mo’ di tesi, di uno o più interlocutori, formulata/e per la definizione e/o la risoluzione del problema. La proposta deve essere riferita direttamente alla questione/problema e deve risultare documentata, espressa nel linguaggio utilizzato dagli interlocutori in modo univoco).

	


	(max 1000 caratteri)
Formulazione di tesi o posizione teorica di altro interlocutore/i (antagonista/i) (riportare la posizione teorica, a mo’ di tesi, di uno o più interlocutori, formulata/e per la definizione e/o la risoluzione del problema. La proposta deve essere riferita direttamente a quella/e espressa/e dal/i protagonista/i, o confutandola/e radicalmente o parzialmente, o accettandola/e interamente o parzialmente. La confutazione o l’accettazione devono risultare documentate, espresse nel linguaggio utilizzato dagli interlocutori e possibilmente risultare personali o originali).

	

	


	Max 6000 
Instaurazione del ragionamento argomentativo tra protagonista/i e antagonista/i (accettare e/o confutare la/e tesi del/degli interlocutore/i-protagonista/i per un tempo breve o lungo, fino a terminare con la fase successiva della condivisione. Si ribadisce che il ragionamento argomentativo non è libero ed informale, ma deve svolgersi seguendo una Regola Generale (RG), la quale prevede i seguenti aspetti caratteristici:
a) utilizzazione di un linguaggio condiviso dagli interlocutori al fine di non determinare equivoci e incomprensioni 

b) ricorso a dati/argomenti probanti la/e tesi sostenuta/e affinché non risultino idee infondate e arbitrarie
c) espressione di tesi possibilmente non ripetitive di altri ma personali e originali).

	

	


	Max 4000 caratteri 

Conclusione del ragionamento argomentativo con la condivisione (riportare la conclusione, che attesta la fine del confronto serrato tra gli interlocutori, in quanto questi si avvedono di essere pervenuti a delle idee comuni, ossia condivise sulla questione che è stata dibattuta. La condivisione può essere più o meno ampia, ma è indispensabile per la fine dell’argomentazione. Le idee e le posizioni condivise hanno un duplice vantaggio conoscitivo e pratico. Esse infatti costituiscono l’area della conoscenza conseguita e condivisa, per altro verso, l’insieme degli aspetti risolutivi della questione/problema).

	


Luogo, data e firma per esteso del candidato: _____________, __/__/____                 _________________
questione/problema








LEGENDA


P1,P2, P3, …PN (AG) = Protagonisti, Argomenti Giustificati


A1,A2, A3, …AN (AG) = Antagonisti , Argomenti Giustificati
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Sigla del candidato _________________
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